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RINNOVI CONTRATTUALI NEL PUBBLICO IMPIEGO:
NON E’ SOLO QUESTIONE DI QUANTITA’ FINANZIARIA

COMUNICATO STAMPA

I rinnovi contrattuali nei comparti delle amministrazioni pubbliche interessano complessivamente 3 milioni di persone e riguardano il funzionamento di istituzioni e servizi essenziali dell’ordinamento della Repubblica.

In questi giorni il tema ha guadagnato l’attenzione della politica e delle prime pagine dei mass-media.

Questa attenzione è doverosa ma vorremmo che non fosse, da parte del Governo e degli schieramenti politici, meramente strumentale all’appuntamento elettorale del 3 e 4 aprile p.v..

La vertenza, che riguarda il biennio economico 2004/2005, si trascina stancamente dall’inizio del 2004 con un ritardo che non può certo definirsi fisiologico.

Siamo consapevoli dell’esistenza di una difficile situazione della finanza pubblica e dell’intera economia nazionale, ma ciò non impedisce di raggiungere un accordo dignitoso.

Gli stanziamenti previsti nella legge finanziaria non sono adeguati e il Governo può e deve compiere lo sforzo di reperire risorse aggiuntive per dare certezze e tranquillità ad una quantità rilevante di pubblici dipendenti che assicurano, con il loro impegnativo lavoro il corretto funzionamento di istituzioni e servizi.

Chiudere con un aumento medio mensile di 105,00 € pro-capite è ragionevole e non compromette gli equilibri di finanza pubblica.

Alla quantità complessiva dei finanziamenti deve aggiungersi una necessaria attenzione circa l’allocazione degli stessi.

Si avverte l’esigenza di una distribuzione che non sia esclusivamente a pioggia ma tenga conto dei diversi apporti di professionalità e produttività.

E’ giunto il tempo di una politica di valorizzazione dei profili professionali pre-dirigenziali (vicedirigenti e quadri) rispettosa delle leggi vigenti, purtroppo non applicate.

Se sarà raggiunto un accordo che da il giusto e valorizza le prestazioni lavorative secondo gli apporti funzionali, potrà dirsi di aver corrisposto agli interessi generali del paese.

Lì, 30 marzo ’05
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